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Un documento del PCI sullo stato deirinformazione radiotelevisiva nelle Marche 
.'/ I...: 

E 
L'ATTUAZIONE DELLA 

Positiva la riconferma del monopolio pubblico • Al lavoro il Comitato regionale per il servìzio^ radiofeftvisiyo - Le Tv private potranno svolgere 
un ruolo democratico se sapranno collegarsi al movimento riformatore e agli Enfi locali -La propósta di un Centro audiovisivo regionale 

A San Benedetto 

del Tronto 

Assemblea 
del PCI sui 

risultati, 
elettorali 

S. BENEDETTO DEL T.. 30 
Si è svolta a San Benedet

to un'assemblea cittadina in
detta dal PCI allo scopo di 
commentare 1 recenti risulta
ti elettorali. 

Ha parlato il compagno 
Guido Ianni, deputato neo 
eletto, segretario della Fe
derazione provinciale del 
PCI. 

La sua breve relazione è 
stata preceduta dall'inter
vento del compagno Perazzo-
li della segreteria di zona, 
che ha ricordato la vittoria 
riportata dal PCI anche a 
San Benedetto con circa 
11.000 voti, che esprimono 
veramente il volto democra
tico e popolare della nostra 
città. Il compagno Perazzoli 
ha poi ringraziato quanti 
hanno prestato la loro ope
ra durante la campagna 
elettorale, prendendo contat
to con i cittadini non solo 
nei quartieri popolari, ma 
in tutti gli altri. 

Il compagno Ianni ha su
bito messo in evidenza la 
grande avanzata del Parti
to in queste elezioni: 48 de
putati e 22 senatori in più 
rispetto al 72. Si tratta di 
oltre 12 milioni e mezzo di 
uomini donne e di giovani 
che hanno espresso con il 
voto del 20 giugno una scel-

• ta politica precisa. 
Questo grande spostamen

to a sinistra del nostro pae
se, considerando che il PSI 
ha mantenuto le sue posi
zioni. non si esprime solo in 
termini numerici, ma rap
presenta un profondo muta
mento nella vita politica 
italiana. 

La De ora strumentalizza 
il cosiddetto bipolarismo per 
relegare il PCI all'opposi
zione e mantenere il prima
to politico. « Ma i risultati 
del 20 giugno — ha osserva
to Ianni — rilevano l'assur
dità di questa pretesa. La 
proposta del PCI prevede 
la formazione d i i un gover
no formato da tutte le for- • 
ze democratiche, che si ac
cordino su un programma 
di interventi, che risollevi il 
paese dalla grave crisi che 
sta attraversando». 

Quale incidenza ha avuto nella regione l'approvazione del
la legge di « riforma » RAI-TV? Qual è lo stato del sistema 
di informazione, della comunicazione di massa (scritta o 
parlata) nelle Marche? Il campo di indagine è vasto e nume
rosi sono i « nodi » da sciogliere: una prima risposta a questi 
e ad altri interrogativi emergenti viene dal PCI. Il Comitato 

.. regionale del Partito, comuni
sta, in una nota diffusa alla 
stampa, non solo avvia una 
analisi circostanziata della si
tuazione delia informazione 
nella regione, ma avanza al
cune concrete proposte di la
voro. che si. inquadrano be
ne • nell'impegno per la ge
stione della legge di riforma 
della RAI (n. 103). > 

Sul plano regionale la rifor
ma assume infatti caratteri
stiche peculiari, considerato 
anche il difficile terreno su 
cui si muove, una realtà ca
ratterizzata da una ben defi
nita emarginazione - rispetto 
al principali circuiti informa
tivi, fortemente carente sul 
piano delle strutture locali. 

Il PCI giudica innanzitutto 
positivamente la riconferma 
del monopolio pubblico, il di
stacco della RAr dal governo 
e 11 controllo attribuito al Par
lamento, tutti elementi quali
ficanti della riforma: sotto
linea però anche « l'esaspe
rante lentezza e l momenti 
di forte ambiguità (lottizza
zione dei telegiornali, vicen
de SIPRA ed ERI, ecc.) con 
cui si procede all'attuazione 
della legge ». 

La nota del Comitato regio
nale del PCI prende in esa
me il rapporto fra la batta
glia di riforma del settore in
formazione e i temi della ri
forma dello Stato: « Nelle 
Marche, queste esigenze — si 
afferma — sancite dallo Sta
tuto regionale, sono avverti
te dalle forze che hanno da
to vita all'intesa politica e 
programmatica che governa 
la Regione: il Comitato regio
nale per il servizio radiotele
visivo è-stato infatti da tem
po costituito e sta lavorando 
alla definizione di una poli
tica di intervento immediato 
sui temi di riforma dell'infor
mazione e della comunicazio
ne radiotelevisiva. Il Consi
glio regionale marchigiano ha 
in programma una discussio
ne sugli stessi argomenti, an
che per stimolare un analogo 
interessamento di tutti gli En
ti locali e delle altre forze 
sociali ». 

Già nella conferenza regio
nale, il PCI aveva votato un 
documento in cui tra l'altro 
si delineavano proposte per 
un ruolo autonomo ed attivo 
della Regione, dei Comuni: 
«E* possibile ed opportuno 
— precisa la nota del PCI. 
dopo essersi riferita critica
mente al pullulare di radio 
"libere" — che i principali 
Comuni e le Province esami
nino la convenienza di dotar
si. in forma associata, di 
strutture audiovisive che con
sentano un collegamento im
mediato con le strutture RAI, 
con possibilità di realizzazio
ne e trasmissione di program
mi locali ». 

«In questo senso la Regio
ne Marche potrebbe appro
fondire l'esame della richie
sta a suo tempo fatta da al
cuni operatori culturali, di 
creare un centro audiovisivo 
regionale Marche (CARM). Si 
tratta di forme di partecipa
zione degli enti locali alla 
produzione di base, che non 
solo non contrastano con la 
attuazione della riforma del 
monopolio RAI. ma che pos
sono affrettare lo sviluppo di 
punti fondamentali, quali il 
decentramento ed il diritto di 
accesso ». 

Secondo il PCI. le Tv pri
vate via etere potranno svol
gere un ruolo democratico e 
partecipativo. « nella misura 
in cui sapranno collegarsi at
tivamente con il movimento 
riformatore e con gli enti lo
cali. evitando cioè il rischio 
di venir monopolizzate nel 
giro di pochi anni da grossi 
finanziatori ». 
" Passando ad esaminare lo 
stato di attuabilità della ri
forma RAI e la scarsa attrez
zatura tecnica della sede 
RAI. regionale, il Comitato 
regionale del PCI rivendica 
« per le Marche un servizio 
adeguato alle necessità urgen
ti ed improcrastinabili di una 
popolazione troppo a lungo 
emarginata ». 

« Entro il 1976 — questa è 
la proposta più importante. 
accanto a quelle che riguar
dano l'arricchimento tecnico 
in termini di nuove apparec
chiature e nuove troupes di 
ripresa — nel settore radiofo
nico occorre dotare la sede 
RAI di mezzi per realizzare 
programmi di interesse cit
tadino. vere radio cittadine ». 
A medio termine è opportuno 
poi — secondo il PCI — che 
la sede RAI di Ancona sia 
attrezzata con uno studio TV. 
sia pure di piccole dimensio
ni. 

La indicazione politica per 
far diventare realtà questi 
obiettivi è quella della salda
tura e dell'impegno comune 
fra Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo. Con
siglio regionale. Consiglio di 
amministrazione della RAI: 
nel vasto arco di alleanze che 
deve costituirsi, per giunge
re ad alcune essenziali con
quiste democratiche, un ruo
lo fondamentale possono gio
care i giornalisti radiotelevi
sivi. 

Il PCI chiama infine ad un 
impegno non solo le forze di
rettamente interessate, ma an
che le associazioni culturali, 
le organizzazioni sindacali e 
politiche, « perché si sviluppi 
un grande movimento e per 
garantire a tutti i marchigia
ni il diritto all'informazione 
e alla comunicazione, che è 
insieme diritto civile e garan
zia di libertà». 

Muoiono 2 coniugi 
in un incidente 
sull'autostrada 

presso Fano 

FANO. 30 
• Il conducente di un auto

carro • la moglie, che lo ac
compagnava, sono morti in 
un incidente stradale avve
nuto stamani, probabilmente 
per un colpo di sonno dello 
stesso autista, lungo l'auto
strada Adriatica, nei pressi 
del casello di Fano. Un au
tocarro targato Foggia, di

retto al nord con un carico 
di frutta e verdura, condotto 
da Antonio Pizzola. di 47 an
ni e su cu erano la moglie 
dell'autista, Caterina Lamo-
nica. di 44 anni e il figlio 
Giacinto, di sette anni, tutti 
abitanti a Santa Margherita 
di Savoia (Foggia), ha tam
ponato violentemente una 
autocisterna targata Bari 
che in salita procedeva a 
lenta andatura. 
' Nell'impatto i due coniugi 

sono rimasti schiacciati nel
la cabina di guida dell'auto

carro morendo entrambi sul 
colpo. Il bambino, che stava 
Invece dormendo nella cuc
cetta. è rimasto illeso. Pat
tuglie dell» polizia stradale 
di Fano • vigili del fuoco 
hanno estratto i corpi delle 
vittime dalle lamiere dell'au
tomezzo. - trasportandoli poi 
all'obitorio dell'ospedale San
ta Croce di Fano. Il piccolo 
Giacinto è stato invece tem
poraneamente affidato alla 
famiglia di un'agente della 
polizia stradale. Il traffico 
sull'autostrada è stato devia
to per oltre tre ore sulla cor
sia di sorpasso. 

t 

Nello studio di TELE-FANO, .una delle-numerose Tv via etere private, operanti nelle Marche. 

A San Benedetto del Tronto 
i 

Nuovo atto fascista : 
danneggiato 

il monumento ai 
caduti per la libertà 

L'ultimo anello di una catena di provocazioni 
La risposta unitaria delle forze democratiche 

SAN BENEDETTO. 30 
Nuovo atto di teppismo .a San Benedetto del Tronto: 

il monumento ai caduti per la libertà è stato danneggiato 
e deturpato da alcuni vandali che in questi giorni stanno 
effettuando una serie di provocazioni tendenti a creare 
un clima di rissa. ' • • 

Gli , amministratori comunali, i dirigenti dei partiti 
democratici, si sono recati sul luogo dell'atto teppistico 
e vi hanno deposto una corona di fiori a testimonianza 
dell'impegno unitario di tutta la città per impedire clic i 
fascisti turbino la convivenza, civile e democratica. 

L'episodio si inserisce in un disegno più ampio di 
gruppi fascisti che quasi quotidianamente si accaniscono 
contro giovani democratici e contro simboli della Resi
stenza e della libertà. Appare sconcertante il fatto che 
un piccolo gruppo non possa essere messo in condizioni 
di non nuocere. 

L'oltraggio al monumento ai partigiani ha ' provocato 
vasto sdegno nell'opinione pubblica: le forze politiche 
hanno deciso la costituzione di un comitato antifascista 
permanente, che sia in grado di respingere le provoca
zioni ed Impedire il ripetersi di vandalismi. La giunta 
comunale ha, tra l'altro, deciso di sporgere denuncia 
alla magistratura. La denuncia sarà inoltrata nei con
fronti di ignoti, ma già dalle prime voci raccolte sembra 
che i teppisti siano stati visti ed individuati. 
• Non • è da escludere, qundi, che sul banco degli im
putati potranno essere inchiodati alle loro responsabilità 
giovani neofascisti e personaggi che hanno una certa 
notorietà. 

La Giunta comunale ha votato il seguente ordine del 
giorno: « Convocata d'urgenza a seguito della notizia di 
atti vandalici compiuti al monumento dei caduti per la 
libertà, la giunta municipale stigmatizza tali atti, dimo
strazione di inciviltà e di viltà politica: eleva il pen
siero reverente a tutti coloro che con la Resistenza hanno 
consentito la riacquisizione delle libertà democratici»; 
invita la popolazione sambenedettese ad essere unita 
contro il rigurgito fascista e decisa a stroncare qualsiasi 
manifestazione antidemocratica ». 

L'incidente avvenne lo scorso agosto all'interno della caserma di Rogoznica (Jugoslavia) 

Lunedì a Spalato il processo contro il soldato 
che uccise Adriana Zenobi per tragica fatalità 

La sentinella notò una persona che stava scavalcando il muro di cinta e sparò, forse senza intimare l'« alt » 
Rimase colpita a morte la giovane studentessa pesarese - Permangono grossi interrogativi sull'intera vicenda 

Falconara: sbloccata , 
la situazione alla 

Pelletteria Filipponi 
ANCONA, 30. 

Dopo le 48 ore di sciopero dai dipendenti 
della Pelletteria Mario Filipponi. dì iFafcò 

1 nari , il proprietario è uscito dal - silenzio. 
Si tratta, quindi, di un fatto positivo'che 
poteva essere raggiunto molto prima e senza 
inasprire la lotta purché il Filipponi si fosse 
reso disponibile a discutere < — -

Non tenendo conto del contratto n'azio
nale di lavoro, il signor Filipponi aveva li
cenziato due apprendiste che avevano" su
perato la durata massima di 18 mesi di-oc 
cupazione e che dovevano essere invece con
siderate operaie. Inoltre, aveva licenzia;? 
una terza apprendista assùnta, per- sosti
tuire un'operaia in aspettativa per mater
nità. senza un atto scritto - '-"• 
- Il sindacato si era dimostrato disposto 
a discutere e a trattare, ma il titolare della 
ditta non si era mai fatto trovare agli ap
puntamenti; anzi, aveva definito «gazzar
re» le azioni di sciopero dei lavoratori, li 
sindacato continuerà la sua azione anche 
per accertare se il Filipponi tiene «oritO della 
legge sul lavoro e del contratto per quanto 
riguarda le retribuzioni. . . 

Molto gravi i danni 
provocati dalla 

grandine nel Tolentino 
- • ANCONA, 30. 
. L'assessore regionale all'agricoltura, Ales-

. safìdro Manieri, ha visitato le zone del To-
lentinate colpite dalla grandine e da un nu-

' bifragio abbattutosi • nei giorni scorsi • con 
inaudita violenza su un ampio comprenso-

: rio limitrofo al capoluogo. 
• L'intensità delle precipitazioni provocò. 
oltre la distruzione di piante erbacee e del 
fogliame delle arboree, frane, smottamenti 
ed allagamenti dei terreni di fondovalle. La 
-superficie • territoriale interessata • dall'even
t o calamitoso è di circa 1500 ettari, e le 
'aziende agrarie danneggiate, in prevalenza 
condotte da coltivatori diretti e da mezza-

' dri,' sono circa 300. 
• - L'assessore Manieri si è reso conto della 
gravità dei danni subiti dall'agricoltura del
la zona ed ha assicurato sia gli operatori 
agricoli con i quali si è • intrattenuto, sia 
il sindaco ed alcuni assessori del Comune 
di Tolentino incontrati in Municipio, che 
si adopererà affinché la fascia colpita pos
sa 'essere' riconosciuta dal Ministero del
l'agricoltura e foreste come territorio sini
strato. 

ANCONA. 30 
Lunedì • prossimo a SpSla-

to si celebrerà il processo 
contro il soldato che nella 
notte tra il 27 e 28 agosto 
dello scorso anno era di sen
tinella nella - caserma « Kru-
scica » di Rogoznica e con 
un colpo di fucile uccise 
Adriana Zenobi. studentessa 
diciannovenne di Pesaro. 
mentre la ragazza stava su
perando il muro di cinta del
la caserma stessa (forse per 
sottrarsi a qualche « malin
tenzionato »?). . 

La studentessa pesarese si 
trovava in quel . periodo in 
Jugoslavia per un viaggio di 
piacere insieme al suo fidan
zato Salvatore Circolone. • La 
e 500 > su cui viaggiavano 
entrò improvvisamente in 
panne per la rottura di una 
puleggia. Il pezzo di ricam
bio. immediatamente ordina
to in Italia, doveva giungere 
a Zara la sera del 27 con la 
nave di linea e Ivica Skero ». 

] affidato all'agenzia di viaggi 
< Morandi >. 

Si è svolto a Serra De Cónti il 3° incontro enogastronomico interregionale 

A bere vino, invitati da eleganti sommeliers 
Abbinate quest'anno Emilia Romagna e Marche — Esposti prodotti artigianali delle due regioni 

Oggi dibattito 
ad Ascoli 

sul voto del 
20 giugno 

ASCOLI. 30. 
Promosso dai circoli colturali 

••cofani « Maritain », • Kennedy ». 
« Achille Grandi ». « Rinascita ». 
• Giacomo Brodolini », • Tant i» . 
« Cisstiiia • L i t o t i ». * Luisi 
Einaodi » • dall'Alici, avrà looto 
deaaoai «onordì 2 loffie, allo oro 
1», proteo la Sala cowranata (piano 
tarra) di Ascoli Pfeano, «n pirt-
Mico dibattito su • I l 2» fiofoo 
ad Ascoli: osamo dal voto e oro-
aoottlvo ». 

Al dibattito Intenrerranao rep-
•ontantl della OC. d«1 PCI, PSI. 
)l, PHI • PLI. 

Il sindaco di Serra Do Conti, Bnrno M«*si, ricovo il capotilo 
caratteristico «tei e Passator Cortine »' da un ' riafrostntantt 
•folla Romagna (fato Gin-Paul) " . * ' , . 

SERRA DE CONTI, 30 
Si è conclusa martedì 29. 

a Serra De Conti, nell'en
troterra senigalliese. il 3. in
contro eno-gastronomico in
terregionale che vede abbi
nati quest'anno • i prodotti 
enologici a d.oc e quelli ga
stronomici dell'Emilia Ro
magna e delle Marche. 

La formula promozionale. 
ideata dal Consiglio della 
Pro-Loco per gli annuali in-

i contri con le varie regioni 
j italiane per la valorizzazio-
i ne delle produzioni vitivini-
' cole, si è concretizzata que-
i sfanno con la presenza del
l' le vicine e care « Emilia la 

grassa ed l'aspra Romagna ». 
Unitamente alla presenta-

! zione di prodotti gastrono-
t mici tipici delle due regio-
1 ni. in questa edizione l'in-
I contro ha presentato e ha 
j reso omaggio ad una attivi-
! tà artigiana che accomuna 
i le due regioni: la produzio

ne delle ceramiche di 
! Faenza. 

Ma anche nella nostra re
gione quello della maiolica 
e la ceramica è un -settore 
che da anni si è conquistato 
un proprio mercato, in cam
po nazionale e internazionale. 

L'incontro tra le Marche e 
l'Emilia-Romagna si era a-
perto in un clima di partico
lare cordialità domenica 
scorsa alla presenza dell'au
torità regionali e provinciali. 
nella Sala Maggiore del Co
mune. dove il sindaco, compa
gno Bruno Massi aveva porto 
il saluto suo personale e 
quello della cittadina. 

Sempre nella mattinata di 
domenica, i convenuti si era

no ritrovati nella Sala del 
Monastero delle Clarisse do
ve in un clima festoso e ca
ratteristico si era svolta la 
cerimonia - dello scambio di 
insegne accademiche, fra so
dalizi vitivinicoli emiliani-
romagnoli e marchigiani. 

Dopo la suggestiva e colo
rita manifestazione si era a-
perta ufficialmente l'enoteca 
dei vini d.o.c. dove degli ele
ganti e garbati sommeliers. 
hanno invitato i numerosi 
visitatori a degustare la mi
gliore produzione vinicola del
le due regioni. 

I graditi ospiti emiliani e 
romagnoli sono stati poi ac
compagnati in una visita al
le cantine sociali di Ostra. 
Montecarotto e all'azienda 
vinicola Pazi e Battaglia di 
Castelplanio. 

Ma il momento certamen
te più interessante e stimo
lante delle tre giornate eno-
gastronomiche è stato, mar
tedì. con un incontro dibat
tito nella sala Maggiore del 
Comune Ai centro dell'affol
lato dibattito i temi: «Evo 
luzione e prospettive dei vini 
d.o.c, con particolare riferi
mento all'aspetto associazio
nistico. 
' Da parte dei rappresentan
ti deile cooperative locali è 
stata sottolineata la necessi
tà che si giunga al più pre
sto alla definizione di un con
sorzio specifico per gli otto 
vini marchigiani, in modo 
che si possa arrivare In un 
futuro prossimo ad una chia
ra classificazione per quali
tà specifiche, degli ottimi vi
ni marchigiani, non sempre 
riconosciuti e apprezzati co
me dovrebbero . 

La macchina si trovava 
sulla strada tra Spalato e 
Zara e qualcuno doveva an
dare in quest'Ultima località 
per ritirare il « pezzo ». Poi
ché Salvatore era febbricitan
te. Adriana, a mezzo dell'au
tostop, raggiunse Zara e riti
rò la puleggia circa verso la 
mezzanotte del 27. Durante 
la notte scoppiò un violento 
temporale e tra le luce delle 
folgori la sentinella della ca
serma « Kruscica », verso le 
ore ' del 28. notava una per
sona che stava scavalcando 
il muro di cinta; il soldato 
gridò qualcosa poi sparò. 
adempiendo ad una precisa 
consegna. La persona cadde 
colpita a morte: era Adriana. 

Come era finita nella caser
ma Adriana Zenobi? E per
ché scappava attraverso il 
muro di cinta? Sono grossi 
interrogativi considerato, tra 
l'altro, che la caserma si tro
va lontana dalla ' strada Za
ra Spalato dove la giovane 
era appunto attesa dal suo 
fidanzato. Secondo indizi, 
Adriana Zenobi, usando sem
pre il metodo dell'autostop. 
avrebbe ottenuto un passag
gio da un militare: quest'ul
timo l'avrebbe condotta al
l'interno della caserma. Non 
si spiegherebbe altrimenti co
me Adriana sia finita nell'edi
ficio militare. 

II soldato di sentinella sa
rà processato « per aver man
cato ai propri doveri di vi
gilanza »: - probabilmente per 
non essersi accorto dell'in
gresso in zona militare di 
una persona e non autorizza
ta ». 

La questione è interamente 
in mano alla magistratura mi
litare jugoslava. 

Poteva essere evitato il tra
gico episodio? Difficile dirlo. 
Comunque, esistono alcune fa
talità che hanno giocato una 
loro parte. Ad esempio, a Za
ra la ragazza, per attendere 
la consegna del ricambio del
l'auto. perde anche l'ultimo 
pullman per Spalato. Si vede 
costretta, quindi, a chiedere 
ancora un passaggio ad una 
auto privata. Ed ancora. Un 
momento prima dello sparo 
la sentinella dovrebbe aver 
intimato — è la regola — lo 
« alt ». Bastava che la ragaz
za rispondesse e con molta 
probabilità sarebbe oggi an
cora viva. E' vero: ma sono 
frangenti terribili in cui è 
estremamente difficile agire 
con razionalità e lucidità. 

Lutto per la ' 
morte del -

- compagno 
Ivo Natàlucci 

E' morto improvvisamente il 
compagno Ivo Natalucci, inombro 
dal Comitato direttivo della se
ziono Pace dì Senigallia, diffusore 
do < l'Unita » e membro della 
Commissiono federale dì controllo. 
Ai familiari del compagno Nata-
lucci. che era iterino al Partito 
dal 1952. il Comitato federale, la 
Commissiona foderale di contrailo 
a la rodotione ragionale de l'Unite 
ofprimono la più vive condoglianze. 

ASCOLI - Occorrono oggi nuovi indirizzi 

È fatto solo di guasti 
lo «sviluppo economico» 
di marca democristiana 
L'abbandono delle campagne • Un'industrializzazione fra
gile e artificiosa che ha scardinato la nascente impren
ditorialità locale - In undici punti le proposte del PCI 

Nel 1961 "nei comuni mon
tani intorno ad Ascoli, la po
polazione era di 28.287 unità. 
nel '71 di 18.811. Quasi 10.000 
persone, il 33,5fr della popola
zione, • abbandonava le zone 
di campagna e di montagna 
riversandosi in parte su Ascoli 
che aumentava da 50.114 a 55 
mila 217 abitanti, e in parte 
prendendo le vie dell'emigra
zione. Nelle zone di campagna 
restavano solo i vecchi, le don
ne. i bambini.: migliaia di 
uomini in età di lavoro erano 
costretti a cercare lavoro nel 
Nord Italia o all'estero. 

In queste cifre il dramma 
di migliaia di famiglie: l'as
surda politica di abbandono 
delle campagne portata avan
ti in tutti questi anni dalla 
DC nazionale e locale, la cri
si della mezzadria non risolta. 

Si esprime contemporanea
mente la scelta dello sviluppo 
industriale a senso unico nel 
«polo» del Nucleo industria
le di Ascoli. Questo sviluppo 
caotico e distorto non è stato 
tuttavia in grado di assor
bire tutti i lavoratori espul
si dalle campagne. 

La complicità democristia
na con la speculazione ha pro
dotto la crescita di quartieri-
mostro, quartieri dormitorio. 
senza servizi sociali, scuole. 
verde per bambini; ed intanto 
terre incolte o mal coltivate 
si moltiplicano: ai mezzadri 
cacciati dai fondi non si so
stituisce nemmeno l'azienda 
capitalistica, ma l'abbandono 
puro e semplice della coltiva
zione. 

Il PCI è stato l'unico ad op
porsi decisamente a queste 
scelte ed in particolare alla 
creazione del « Nucleo Indu
striale » di Ascoli, nell'ambi
to della legge della Cassa per 
il mezzogiorno: un ente paras
sitario e burocratico, un altro 
centro di potere della^DC. che 
ha sottratto completamente 
alla programmazione degli 
Enti locali le scelte per la po
litica di industrializzazione, 
scelte che quindi sono state 
fatte in maniera settoriale ed 
avulse da ogni visione gene
rale dello sviluppo economico. 

Per 3580 lavoratori operanti 
nel Nucleo Industriale sono 
stati fatti investimenti per 
oltre 56 miliardi, e 6ono stati 
resi improduttivi 214 ettari di 
terreno un tempo coltivato e 
su cui lavoravano centinaia 
di famiglie contadine. Su 45 
aziende che sono state impian
tate, solo 13 hanno mantenuto 
o superato gli impegni di oc
cupazione; le altre 32 (e tra 
queste vi sono la Carlo Erba-
Montedison che doveva assu
mere 800-1.000 operai e ne ha 
assunti solo 96; la Mondadori 
circa 500 operai e ne ha as
sunti 309; la PAIN che doveva 
assorbire oltre 1.000 operai e 
che attualmente lavora con 
138 addetti e tante altre) han
no occupato solo il 31% del 
totale dei lavoratori per cui 
c'era impegno di assunzione 
(1.270 su 4.030), totale in base 
al quale era stata assegnata 
l'area, circa 73,ettari che re
stano vincolati e senza utiliz
zazione alcuna. Per non parla
re di aziende come la CEAT-
gomme che hanno ottenuto 1' 
assegnazione delle aree a 
Campolungo ma non hanno 
effettuato l'insediamento e 
non possono neanche farlo; o 
dei fallimenti (Sofimar. Ga-
gliardini. Pluriplast etc.) del
le fabbriche solo impiantate 
a scopo speculativo per otte
nere i conributi statali poi di
rottati altrove. 

In sintesi, si è trattato di 
una politica che ha portato 
alla creazione di una indu
strializzazione artificiosa e 
fragile, con fabbriche costrui
te complessivamente con ol
tre l'85?c di investimenti pub
blici. del tutto scollegate dal
la realtà locale ed esposta agli 
umori ed alle decisioni incon
trollabili delle « multinaziona
li », che si sono installate con 
la Ceat. Uniroyal-Manuli. 
Mondadori. Carlo Erba. Mon-
tedison. etc. 

Si è trattato di una indu
strializzazione protetta che 
ha scardinato la nascente im
prenditorialità locale, dirot
tando i finanziamenti in di
rezione di queste aziende me
dio-grandi e drenando le mi
gliori forze lavoratrici, men
tre le piccole imprese arti
gianali ed industriali veniva
no lasciate all'abbandono ed 
al ricatto della vessatoria po
litica delle banche, senza al
cun aiuto. 

Si può affermare che que
sta politica dissennata è sta
ta la causa della mancata 
crescita delle piccole imprese 
locali, che invece sono cre
sciute rigogliosamente nelle 
zone non coperte dalla Cassa 
per il Mezzogiorno (come nel
la zona calzaturiera). Gli in
vestimenti della Cassa per 
il Mezzogiorno nella nostra 

zona, ammontanti a centi
naia di miliardi sono avve
nuti senza alcun control-io 
degli enti locali, portando a 
sprechi assurdi. 

Occorre porre urgentemente 
riparo a tale malfatto, varare 
interventi riformatori e pro
pulsivi di nuovi indirizzi. 

I comunisti sottopongono 
all'attenzione dell'opinione 
pubblico, dei partiti, delle or
ganizzazioni sociali, degli en
ti pubblici le loro proposte. 
Eccone la sintesi: 
A Scelta prioritario in di-
" rezione della rinascita 
dell'agricoltura : superamento 
della mezzadria con l'affitto; 
sviluppo della cooperazione 
di acquisto, di produzione e 
di vendita; garanzìa della 
collocazione del prodotto agri
colo a prezzo remunerativo. 
attraverso un diverso rappor
to con le aziende alimentari 
(come la Surgela di proprietà 
statale); cessione in affitto 
delle terre degli Enti Pubbli
ci a cooperative di coltiva
tori; realizzazione del piano 
di sviluppo agricolo zonale 
della comunità montana su
perando le assurde scelte ei-
fetuate dagli attuali dirigen
ti della Comunità Montana 
« N » • • • . • • 

A Superamento, in base al-
" la nuova " legge per ' il 
Mezzogiorno, del Nucleo di in
dustrializzazione di Ascoli 
che deve diventare l'agenzia 
esecutiva delle decisioni di 
programmazione effettuate 
dai Comuni associati a livel
lo dei comprensori. 

© Contrattazione con la 
Cassa del Mezzogiorno 

degli investimenti da effet
tuare nel comprensorio nel
l'ambito della programmazio
ne regionale. 
£ | Verifica . degli impegni 
" * occupazionali assunti dal
le aziende 'operanti nel nu
cleo industriale attraverso un 
confronto con le singole im
prese che le aiuti a superare 
le difficoltà insorte per il 
mantenimento degli impegni 
stessi se possibile; altrimen
ti vanno recuperati i terreni 
inutilizzati. 
£\ Riconversione delle azien-
" de operanti che si tro
vano in difficoltà o che non 
hanno prospettive di sviluppo 
produttivo come la CEAT. la 
Mondadori, la FAIN. la Carlo 
Erba. l'Elettrocarbonium. la 
Montedison. • 

© Rovesciamento delle scel
te effettuate fino ad oggi 

in direzione della medio-gron
de industria, che richiede al
tri investimenti ed assorbe 
poca manodopera, privile 
giando quindi la piccola im
presa industriale e artigia
nale. 

O Assegnazione immediata 
dei circa 70 ettari inuti

lizzati del Nucleo industriale 
che sono già urbanizzati alle 
piccole imprese artigianali e 
industriali che ne facciano ri
chiesta, esaminando le prio 
rità insieme al Comune di 
Ascoli Piceno, attraverso una 
variante del vigente Piano 
regolatore del Nucleo che de
stini in tale senso queste aree 
(variante che può essere fat
ta in un mese se c'è la volon
tà politica). -

O Applicazione delle leggi 
865 e 167 per garantire 

nell'interno del centro storico 
la possibilità di accedere ni 
locali a piano terra o comun
que addetti ad attività arti
gianali e commerciali compa
tibili con il centro storico 
stesso; a prezzi equi e con
venzionati con il Comune. 

0 Trattative da parte degli 
Enti con le banche, per 

una politica del credito posi
tiva verso la piccola e media 
impresa, e non vessatoria, pa
rassitaria e speculativa come 
l'attuale. 
/JJV Immediato avvio di tutte 
^* le opere pubbliche finan
ziate o finanziabili superando 
i ritardi e gli sperperi e sbloc
cando i molti miliardi conge
lati dalla dissennata politica 
democristiana. 
4V| Piano straordinario per 
™ il preavviam»nto al lavo
ro dei giovani, da realizzarsi 
d'intesa tra Comune. Provin
cia e Regione. 
Vallata del Tronto. 

Per realizzare queste scelte 
è necessario uno sforzo straor
dinario che mobiliti ed uni
fichi tutte le energie dispo
nibili e spezzi 2e resistenze 
che si creeranno: è perciò ne
cessario di fronte alla dram
matica situazione economica 
delia nostra città, un accordo 
fra tutte le forze democrati
che per un governo stabile. 
efficiente ed onesto 

Janiki Cingoli 
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